
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 506 del  16/04/2025 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: FOR/DEL/2025/00026

OGGETTO: approvazione “Schema di accordo tra Regione Puglia e Università degli 

Studi di Bari- Dipartimento di Medicina Veterinaria, per l’assistenza veterinaria e 

studio del popolamento regionale dell'asino di Martina Franca presso Masseria Russoli, 

in agro di Crispiano e Martina Franca (TA)”.

L'anno 2025 addì 16 del mese di Aprile,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo regolare 

invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

Presidente

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Michele Emiliano

Raffaele Piemontese 

Fabiano Amati

Debora Ciliento

Alessandro Delli Noci

Sebastiano G. Leo

Gianfranco Lopane

Viviana Matrangola

Donato Pentassuglia

Giovanni F. Stea

Serena Triggiani

Nessuno assente.

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 
Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

della sezione regionale “Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Naturali e 
Biodiversità” concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, 

della regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 

del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, della L.R.  28/2001 e ss.mm.ii., e di 

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 

di approvare lo “Schema di accordo tra Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari
per l’assistenza veterinaria e studio del popolamento regionale dell'asino di Martina 

”, di cui all’allegato “A”, parte 

Dirigente pro tempre, sottoscriva l’accordo e determini, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la 
come contributo spese e l’eventuale rinnovo 

dell’accordo

l’Università degli Studi di Bari



“Schema di accordo tra Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari
per l’assistenza veterinaria e studio del popolamento regionale dell'asino di Martina 

•
dell’Asino

•

stato approvato il nuovo disciplinare del “
”, che annovera, tra le altre, la razza asinina “Martina Franca”;

•
dell’azienda all’ex

Taranto ed all’ex Servizio Foreste, attualmente Agenzia per le Attività Irrigue e 

• l’asino
“Martina Franca”

e zootecnico e all’anagrafe Nazionale della 

• l’Asino

dell’insanguamento

• la sede dell’allevamento regionale è Masseria Russoli, 
centro di conservazione del patrimonio genetico dell’asino della razza di Martina Franca della Regione 

•

•

•

• il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari ha garantito 

effettuato visite mediche per l’accertamento delle condizioni dell’allevamento ma soprattutto 



• la gestione dell’allevamento è effettuata in amministrazione diretta, sotto la direzione della sezione 

Rurale ed Ambientale con l’ausilio d operatori dell’Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) che 
provvedono alla sorveglianza e all’alimentazione degli animali ospitati

• i soggetti asinini stabulati presso l’Azienda Russoli necessitano di cure ed assistenza veter

ne asinina dell’azienda Russoli.

con D.G.R. n. 2189 del 29/11/2018 è stato approvato lo schema di Accordo, ai sensi dell’ art. 15 della 
Legge 241/90 e ss.mm.ii., tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari –
Medicina Veterinaria per garantire l’assistenza veterinaria e studio sulla popolazione dell’Asino di 
Martina Franca allevata nell’Azienda Russoli per un costo complessivo annuo di € 12.000,00, 

è stato prorogato l’Accordo di cooperazione, ex art 15 legge 241/90, 
tra Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di per “Azioni di 
monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della
Martina Franca”;

hema di Accordo, ai sensi dell’
Legge 241/90 e ss.mm.ii., tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari –
Medicina Veterinaria per garantire l’assistenza veterinaria e studio sulla popolazione dell’Asino di 
Martina Franca allevata nell’Azienda Russoli per un costo complessivo annuo di € 12.000,00;

in ossequio all’autorizzazione al Dirigente della 

l’accordo.

ell’Università degli Studi d

con la quale il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari
oggetto: “ –

allevata nell’azienda RUSSOLI di Crispiano – ”, ha trasmetto l’Accordo di 
di cui all’ llegato “A”.

la collaborazione tra l’Università degli Studi di Bari –

la collaborazione tra PA, ai sensi dell’art.15 della Legge 241/90, è perseguibile per attività di interesse 

l’ANAC, con il parere del 17/01/2024, n. 66, ha fornito le seguenti indicazioni:

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIzI0E3


a giurisprudenza ha chiarito che le amministrazioni che partecipano all’accordo possono avere 

terminante è l’assenza di una logica di scambio, 

nistrazione partecipante all’accordo;

la norma conferma le condizioni legittimanti il ricorso all’istituto, prefigurando un modello 
convenzionale attraverso il quale le pubbliche amministrazioni coordinano l’esercizio d

reciproca collaborazione, in maniera gratuita e nell’obiettivo comune di fornire servizi indistintamente 

l’accordo deve 
e dell’accordo deve esserci una 

i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro

il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 

negli accordi di collaborazione tra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’
requisito dell’interesse comune 

esclusivamente in presenza delle condizioni elencate nell’

’ANAC ha concluso che, ove la stazione appaltante intenda affidare un servizio ad altro 

l’anno

l’Azienda

un’educazione 
l’acquisizione

dell’AR),

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/TDI0MTE5OTAjQTE1
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIzI0E3
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIz


l’AR,

“Asino Franca”

assistenza veterinaria e studio sulla popolazione asinina allevata nell’Azienda Russoli, 
la sottoscrizione dell’accordo

ulteriore anno, a fronte di un contributo massimo di € 

2027”; 

la DGR n. 26 del 20/01/2025 "Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025

la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

, n. 1295 recante “Valutazione di impatto di genere (VIG). Approvazione 
operativi e avvio fase strutturale”.

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 

del succitato Regolamento UE.”

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
– –

– onti Finanziario: 1.04.01.02.008 “Trasferimenti correnti a Università”, 



€ 7.000,00 € 5.000,00

La copertura per la spesa è autorizzata dal presente provvedimento e all’impegno, alla liquidazione ed al 
pagamento della somma esigibile provvederà il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibili e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali con successivo atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Tutto ciò premesso, si ritiene utile e necessario approvare l’accordo di cooperazione, come da schema allegato, 
tra la Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e l’Università degli 
Studi di Bari - Dipartimento di Medicina Veterinaria - per l’assistenza veterinaria e lo studio del popolamento 
regionale dell'asino di Martina Franca presso Masseria Russoli, in agro di Crispiano e Martina Franca (TA), ai sensi 
dell'art. 4 della L.R. 7/1997, si propone alla Giunta regionale:

di approvare lo “Schema di accordo tra Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari
per l’assistenza veterinaria e studio del popolamento regionale dell'asino di 

”, di cui all’allegato 
“A”, parte integrante e sostanz

Dirigente pro tempre, sottoscriva l’accordo e determini, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la 
e contributo spese e l’eventuale rinnovo 

dell’accordo

l’Università degli Studi di Bari

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’articolo 
6 comma 3 lettere da a) ed e) della linee guida sul “sistema dei controlli interni nella regione Puglia” adottate 

Il Responsabile E.Q. “ ”
Raffaele Fanelli
11.04.2025 09:31:15
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GMT+02:00



L’Assessore all’Agricoltura, Risorse Idriche, Tutela delle Acque e Autorità idraulica

alla Giunta Regionale l’adozione del presente atto.

dell’art. 79, co. 5 della L.R. n. 28/2001, ed 

GIANLUCA
NARDONE
11.04.2025
09:14:43
UTC

Donato Pentassuglia
11.04.2025
11:33:34
GMT+01:00



Regione Puglia “ ”
“Regione”

–
Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, dott. Domenico Campanile, domiciliato per la carica all’indirizzo 

–
“Dipartimento di Medicina Veterinaria”

Gli obiettivi del programma di cooperazione per l’anno 2025
•

razza Asino di Martina Franca (MF), stabulati presso l’Azienda Russoli
•

fine di garantire un’educazione permanente, efficace apprendimento e qualificazione professionale, 
nonché l’acquisizione delle competenze teoriche e pratiche del primo giorno (one day skills), re

•
sanitaria e riproduttiva degli asini di MF dell’AR), attività di ricerca e di divulgazione quali: 

•

•

•
Medicina Veterinaria, presso l’AR, in collaborazione con la Regione Puglia (Didattica, Ricerca e Terza 

• promuovere, valorizzare e supportare la conservazione genetica della razza “Asino di Martina Franca” 



• visite periodiche o su richiesta del funzionario responsabile dell’AR, per la valutazione delle condizioni 

•
chirurgici) necessari per la gestione sanitaria dell’allevamento,

•

•
•

attività/relazioni prodotte immediatamente dopo l’evento critico, 
•

•
• smaltimento dei rifiuti sanitari prodotti nel corso delle attività clinico−veterinarie, secondo le 

•

•

• visite cliniche, ginecologiche ed ecografiche su tutte le fattrici all’avvio della stagione riproduttiva per 
valutare lo stato generale e l’idoneità alla riproduzione,

• prelievo ed analisi di tamponi uterini per verificare la presenza di agenti patogeni qualora l’anamnesi, 

• prelievo ed analisi di biopsie uterine per verificare la presenza le alterazioni dell’endometrio causa di 
ipofertilità qualora l’anamnesi, le visite o il quadro clinico dovessero fornire indicazioni sulla necessità 

•

•

•

nsabile dell’AR.
• valutazione delle fattrici e dei puledri nell’immediato post
•



•

•

•

•

Per favorire lo svolgimento delle attività il DiMeV fornirà in comodato d’uso, per la durata del progetto, due 

I costi per la realizzazione del programma di cooperazione sono pari a € 12.000,00 annui a carico della Regione 

La somma sarà erogata in favore del Dipartimento di Medicina Veterinaria in due trance: 1 trance da € 7.000,00 
alla stipula della presente convenzione ed una trance di € 5.000,00 al termine della stessa, previa presentazione 

ristoro economico per un massimo di € 5.000,00 mediante pr

DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE

dell’AR per le finalità connesse alla gestione degli animali. 
Dopo sei mesi dall’esecuzione dell’accordo, il Dipartimento fornirà al Servizio Valorizzazione una relazione 



istituzioni e nello specifico: promuovere, valorizzare e supportare la conservazione genetica della razza “Asino 
di Martina Franca”,

L’assistenza fornita nei casi urgenti e la gestione degli aspetti sanitari apporteranno un miglioramento del 
benessere degli animali in AR con ripercussioni positive anche sull’attività riproduttiva. 
La valutazione dello stato riproduttivo degli animali, la diagnosi precoce di gravidanza e l’implementazione di 
strategie riproduttive permetteranno il miglioramento della fertilità delle fattrici asinine, l’incremento numerico 

esperienze formative che permetteranno l’acquisizione delle competenze del primo giorno e la qualificazione 
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